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AMBITO DI APPLICAZIONE, PRINCIPI GENERALI E DEFINIZIONI 

 

SEZIONE I 

OGGETTO, AMBITO DI APPLICAZIONE, PRINCIPI GENERALI, 

DEFINIZIONI E SOGLIA 

 

1. Oggetto e ambito di applicazione 

1. La presente direttiva stabilisce le norme applicabili alle procedure 

di aggiudicazione di contratti di concessione indette da 

amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori il cui valore 

stimato non è inferiore alla soglia indicata all'articolo 8. 

2. La presente direttiva si applica all'aggiudicazione di concessioni 

di lavori o di servizi a operatori economici da: 

a) amministrazioni aggiudicatrici; o 

b) enti aggiudicatori, purché i lavori o i servizi siano destinati allo 

svolgimento di una delle attività di cui all'allegato II. 

3. L'applicazione della presente direttiva è soggetta all'articolo 346 

TFUE. 

4. Gli accordi, le decisioni o altri strumenti giuridici che disciplinano 

i trasferimenti di competenze e responsabilità per l'esecuzione di 

compiti pubblici tra amministrazioni aggiudicatrici o enti 

aggiudicatori o associazioni di amministrazioni aggiudicatrici o enti 

aggiudicatori e che non prevedono una remunerazione a fronte di 

una prestazione contrattuale sono considerati questioni di 

organizzazione interna dello Stato membro interessato e, in quanto 

tali, esulano dall'ambito di applicazione della presente direttiva. 

 

2. Principio di libera amministrazione delle autorità 

pubbliche 

1. La presente direttiva riconosce il principio per cui le autorità 

nazionali, regionali e locali possono liberamente organizzare 

l'esecuzione dei propri lavori o la prestazione dei propri servizi in 

conformità del diritto nazionale e dell'Unione. Tali autorità sono 

libere di decidere il modo migliore per gestire l'esecuzione dei lavori 

e la prestazione dei servizi per garantire in particolare un elevato 

livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento e 

la promozione dell'accesso universale e dei diritti dell'utenza nei 

servizi pubblici. 

Dette autorità possono decidere di espletare i loro compiti 

d'interesse pubblico avvalendosi delle proprie risorse o in 

cooperazione con altre amministrazioni aggiudicatrici o di conferirli 

a operatori economici esterni. 

2. La presente direttiva fa salvi i regimi di proprietà degli Stati 

membri. In particolare non richiede la privatizzazione di imprese 

pubbliche che forniscono servizi al pubblico. 

 

3. Principio della parità di trattamento, non discriminazione e 

trasparenza 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori trattano 

gli operatori economici su un piano di parità e in modo non 

discriminatorio e agiscono con trasparenza e proporzionalità. 

La concezione della procedura di aggiudicazione della concessione, 

compresa la stima del valore, non è diretta a escludere quest'ultima 

dall'ambito di applicazione della presente direttiva né a favorire o 

svantaggiare indebitamente taluni operatori economici o taluni 

lavori, forniture o servizi. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori mirano a 

garantire la trasparenza della procedura di aggiudicazione e 

dell'esecuzione del contratto, nel rispetto dell'articolo 28. 

 

4. Libertà di definire servizi di interesse economico generale 

1. La presente direttiva fa salva la libertà, per gli Stati membri, di 

definire, in conformità del diritto dell'Unione, quali essi ritengano 

essere servizi d'interesse economico generale, in che modo tali 

servizi debbano essere organizzati e finanziati, in conformità delle 

regole sugli aiuti di Stato, e a quali obblighi specifici essi debbano 

essere soggetti. Parimenti, la presente direttiva non incide sulle 

modalità di organizzazione dei sistemi di sicurezza sociale da parte 

degli Stati membri. 

2. I servizi non economici d'interesse generale non rientrano 

nell'ambito di applicazione della presente direttiva. 

 

5. Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si applicano le definizioni seguenti: 

1) «concessioni»: le concessioni di lavori o di servizi di cui alle 

lettere a) e b): 

a) «concessione di lavori»: un contratto a titolo oneroso stipulato 

per iscritto in virtù del quale una o più amministrazioni 

aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano l'esecuzione di 

lavori ad uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista 

unicamente nel diritto di gestire i lavori oggetto del contratto o in 

tale diritto accompagnato da un prezzo; 

b) «concessione di servizi» si intende un contratto a titolo oneroso 

stipulato per iscritto in virtù del quale una o più amministrazioni 

aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano la fornitura e la 

gestione di servizi diversi dall'esecuzione di lavori di cui alla lettera 

a) ad uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista 

unicamente nel diritto di gestire i servizi oggetto del contratto o in 

tale diritto accompagnato da un prezzo. 

L'aggiudicazione di una concessione di lavori o di servizi comporta il 

trasferimento al concessionario di un rischio operativo legato alla 

gestione dei lavori o dei servizi, comprendente un rischio sul lato 

della domanda o sul lato dell'offerta, o entrambi. Si considera che il 

concessionario assuma il rischio operativo nel caso in cui, in 

condizioni operative normali, non sia garantito il recupero degli 

investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei lavori 

o dei servizi oggetto della concessione. La parte del rischio trasferita 

al concessionario comporta una reale esposizione alle fluttuazioni 

del mercato tale per cui ogni potenziale perdita stimata subita dal 

concessionario non sia puramente nominale o trascurabile; 

2) «operatore economico»: una persona fisica o giuridica o un ente 

pubblico o un raggruppamento di tali persone e/o enti, compresa 

qualsiasi associazione temporanea di imprese, che offra sul mercato 



la realizzazione di lavori e/o opere, la fornitura di prodotti o la 

prestazione di servizi; 

3) «candidato»: un operatore economico che ha sollecitato un invito 

o è stato invitato a partecipare a una procedura di aggiudicazione di 

concessioni; 

4) «offerente»: un operatore economico che ha presentato 

un'offerta; 

5) «concessionario»: un operatore economico cui è stata aggiudicata 

una concessione; 

6) «scritto» o «per iscritto»: un insieme di parole o cifre che può 

essere letto, riprodotto e poi comunicato, comprese informazioni 

trasmesse e archiviate con mezzi elettronici; 

7) «esecuzione dei lavori»: l'esecuzione o, congiuntamente, la 

progettazione e l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di 

cui all'allegato I o di un'opera, oppure la realizzazione, con qualsiasi 

mezzo, di un'opera rispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore che 

esercita un'influenza decisiva sul tipo di opera o sulla sua 

progettazione; 

8) «opera»: il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile 

che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica; 

9) «mezzo elettronico»: uno strumento elettronico per 

l'elaborazione (compresa la compressione numerica) e 

l'archiviazione dei dati e che utilizza la diffusione, la trasmissione e 

la ricezione via filo, via radio, attraverso mezzi ottici o altri mezzi 

elettromagnetici; 

10) «diritto esclusivo»: il diritto concesso da un'autorità competente 

di uno Stato membro mediante qualsiasi disposizione legislativa o 

regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata 

compatibile con i trattati avente l'effetto di riservare a un unico 

operatore economico l'esercizio di un'attività e di incidere 

sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di 

esercitare tale attività; 

11) «diritto speciale»: il diritto concesso da un'autorità competente 

di uno Stato membro mediante qualsiasi disposizione legislativa o 

regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata 

compatibile con i trattati avente l'effetto di riservare a due o più 

operatori economici l'esercizio di un'attività e di incidere 

sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di 

esercitare tale attività; 

12) «documento di concessione»: qualsiasi documento prodotto o al 

quale l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore fa 

riferimento per descrivere o determinare gli elementi della 

concessione o della procedura, compresi il bando di concessione, i 

requisiti tecnici e funzionali, le condizioni proposte per la 

concessione, i formati per la presentazione di documenti da parte di 

candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi generalmente 

applicabili e gli eventuali documenti complementari. 

13) «innovazione»: la realizzazione di un prodotto, servizio o 

processo nuovo o significativamente migliorato, tra cui, ma non solo, 

i processi di produzione, di edificazione o di costruzione, di un 

nuovo metodo di commercializzazione o organizzativo nelle prassi 

commerciali, nell'organizzazione del posto di lavoro o nelle relazioni 

esterne, tra l'altro allo scopo di contribuire ad affrontare le sfide a 

valenza sociale o di sostenere la strategia Europa 2020. 

 

6. Amministrazioni aggiudicatrici 

1. Ai fini della presente direttiva per «amministrazioni 

aggiudicatrici» si intendono lo Stato, le autorità regionali o locali, gli 

organismi di diritto pubblico o le associazioni costituite da uno o più 

di tali enti o da uno o più di tali organismi di diritto pubblico diversi 

da enti, organismi o associazioni che svolgono una delle attività di 

cui all'allegato II e aggiudicano una concessione per lo svolgimento 

di una di tali attività. 

2. Per «autorità regionali» si intendono tutte le autorità delle unità 

amministrative elencate in modo non tassativo nelle NUTS 1 e 2, di 

cui al regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

3. Per «autorità locali» si intendono tutte le autorità delle unità 

amministrative che rientrano nei livelli NUTS 3 e delle unità 

amministrative inferiori, secondo il regolamento (CE) n. 1059/2003. 

4. Per «organismi di diritto pubblico» si intendono gli organismi che 

presentano tutte le seguenti caratteristiche: 

a) sono istituiti per lo specifico scopo di soddisfare esigenze di 

interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale; 

b) sono dotati di personalità giuridica; e 

c) sono finanziati in modo maggioritario dallo Stato, dalle autorità 

regionali o locali o da altri organismi di diritto pubblico; o la cui 

gestione è posta sotto la vigilanza di tali autorità o organismi; o il cui 

organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza è costituito da 

membri più della metà dei quali è designata dallo Stato, dalle 

autorità regionali o locali o da altri organismi di diritto pubblico. 

 

7. Enti aggiudicatori 

1. Ai sensi della presente direttiva per «enti aggiudicatori» si 

intendono gli enti che svolgono una delle attività di cui all'allegato II 

e aggiudicano una concessione per lo svolgimento di una di tali 

attività e sono: 

a) lo Stato, le autorità regionali o locali, gli organismi di diritto 

pubblico o le associazioni costituite da uno o più di tali autorità o da 

uno o più di tali organismi di diritto pubblico; 

b) le imprese pubbliche ai sensi del paragrafo 4 del presente 

articolo; 

c) gli enti diversi da quelli di cui al presente paragrafo, lettere a) e 

b), ma operanti sulla base di diritti speciali o esclusivi ai fini 

dell'esercizio di una delle attività di cui all'allegato II. 

2. Gli enti cui sono stati conferiti diritti speciali o esclusivi mediante 

una procedura in cui sia stata assicurata adeguata pubblicità e in cui 

il conferimento di tali diritti si basi su criteri obiettivi non 

costituiscono «enti aggiudicatori» ai sensi del paragrafo 1, lettera c). 

Tali procedure comprendono: 

a) le procedure d'appalto con previa indizione di gara, 

conformemente alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio e alla direttiva 2014/25/UE, alla direttiva 

2009/81/CE o alla presente direttiva; 

b) le procedure ai sensi di altri atti giuridici dell'Unione, elencati 

nell'allegato III, che garantiscono adeguata previa trasparenza per la 

concessione di autorizzazioni sulla base di criteri obiettivi. 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 48 riguardo alla modifica dell'elenco 

degli atti giuridici dell'Unione di cui all'allegato III, quando le 

modifiche si dimostrano necessarie a causa dell'abrogazione o della 

modifica di tali atti o dell'adozione di nuova legislazione. 

4. Per «impresa pubblica» si intende qualsiasi impresa su cui le 

amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, direttamente o 

indirettamente, un'influenza dominante perché ne sono 

proprietarie, vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù di 

norme che disciplinano le imprese in questione. 

Un'influenza dominante da parte delle amministrazioni 

aggiudicatrici si presume in tutti i casi seguenti in cui tali 

amministrazioni, direttamente o indirettamente: 

a) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto dell'impresa; 

b) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni 

emesse dall'impresa, oppure 

c) possono designare più della metà dei membri dell'organo di 

amministrazione, di direzione o di vigilanza dell'impresa. 

 

8. Soglia e metodi di calcolo del valore stimato delle 

concessioni 
1. La presente direttiva si applica alle concessioni il cui valore sia 

pari o superiore a 5 186 000 EUR. 

2. Il valore di una concessione è costituito dal fatturato totale del 

concessionario generato per tutta la durata del contratto, al netto 

dell'IVA, stimato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente 

aggiudicatore, quale corrispettivo dei lavori e dei servizi oggetto 

della concessione, nonché per le forniture accessorie a tali lavori e 

servizi. 

Tale valore stimato è valido al momento dell'invio del bando di 

concessione o, nei casi in cui non sia previsto detto bando, al 

momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore avvia la procedura di aggiudicazione della 

concessione, per esempio, contattando gli operatori economici in 

relazione alle concessioni. 

Ai fini del paragrafo 1, se il valore della concessione al momento 

dell'aggiudicazione è superiore di più del 20 % rispetto al valore 

stimato, la stima valida è il valore della concessione al momento 

dell'aggiudicazione. 

3. Il valore stimato della concessione è calcolato secondo un metodo 

oggettivo specificato nei documenti della concessione. Nel calcolo 

del valore stimato della concessione, le amministrazioni 



aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori tengono conto, se del caso, in 

particolare dei seguenti elementi: 

a) il valore di eventuali forme di opzione e di eventuali proroghe 

della durata della concessione; 

b) gli introiti derivanti dal pagamento, da parte degli utenti dei 

lavori e dei servizi, di tariffe e multe diverse da quelle riscosse per 

conto dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore; 

c) i pagamenti o qualsiasi vantaggio finanziario conferito al 

concessionario in qualsivoglia forma dall'amministrazione 

aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore o da altre amministrazioni 

pubbliche, incluse le compensazioni per l'assolvimento di un obbligo 

di servizio pubblico e le sovvenzioni pubbliche di investimento; 

d) il valore delle sovvenzioni o di qualsiasi altro vantaggio 

finanziario in qualsivoglia forma conferiti da terzi per l'esecuzione 

della concessione; 

e) le entrate derivanti dalla vendita di elementi dell'attivo facenti 

parte della concessione; 

f) il valore dell'insieme delle forniture e dei servizi messi a 

disposizione del concessionario dalle amministrazioni aggiudicatrici 

o dagli enti aggiudicatori, purché siano necessari per l'esecuzione 

dei lavori o la prestazione dei servizi; 

g) ogni premio o pagamento ai candidati o agli offerenti. 

4. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato della 

concessione non può essere fatta con l'intenzione di escludere tale 

concessione dall'ambito di applicazione della presente direttiva. Una 

concessione non può essere frazionata allo scopo di evitare che 

rientri nell'ambito di applicazione della presente direttiva, a meno 

che ragioni oggettive lo giustifichino. 

5. Quando un'opera o un servizio proposti possono dar luogo 

all'aggiudicazione di una concessione per lotti distinti, è computato 

il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti. 

6. Quando il valore aggregato dei lotti è pari o superiore alla soglia 

di cui al presente articolo, la presente direttiva si applica 

all'aggiudicazione di ciascun lotto. 

 

9. Revisione della soglia 

1. Dal 30 giugno 2013 la Commissione verifica ogni due anni che la 

soglia di cui all'articolo 8, paragrafo 1, corrisponda alla soglia 

stabilita nell'accordo sugli appalti pubblici dell'Organizzazione 

mondiale del commercio («AAP») per le concessioni di lavori e 

procede, se necessario, alla revisione di tale soglia in conformità del 

presente articolo. 

In conformità con il metodo di calcolo di cui all'AAP sugli appalti 

pubblici, la Commissione calcola il valore di tale soglia sulla base del 

valore giornaliero medio dell'euro rispetto ai diritti speciali di 

prelievo durante i ventiquattro mesi che terminano il 31 agosto 

precedente la revisione che entra in vigore il 1° gennaio. Il valore 

della soglia in tal modo riveduta è arrotondato, se necessario, al 

migliaio di euro inferiore al dato risultante da tale calcolo, per 

assicurare il rispetto della soglia in vigore prevista dall'AAP che è 

espressa in diritti speciali di prelievo. 

2. Dal 1° gennaio 2014 ogni due anni la Commissione determina, 

nelle valute nazionali degli Stati membri la cui moneta non è l'euro, i 

valori delle soglie di cui all'articolo 8, paragrafo 1, rivedute a norma 

del presente articolo, paragrafo 1. 

In conformità con il metodo di calcolo di cui all'AAP, la 

determinazione di tali valori è basata sulla media del valore 

giornaliero di tali valute corrispondente alla soglia applicabile 

espressa in euro durante i ventiquattro mesi che terminano il 31 

agosto precedente la revisione che entra in vigore il 1° gennaio. 

3. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea la soglia riveduta di cui al paragrafo 1, il suo controvalore 

nelle valute nazionali di cui al paragrafo 2, primo comma, e il valore 

determinato conformemente al paragrafo 2, secondo comma, 

all'inizio del mese di novembre successivo alla loro revisione. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 48 per adattare la metodologia di cui al 

paragrafo 1, secondo comma, del presente articolo alle modifiche 

della metodologia di cui all'AAP sugli appalti pubblici per la 

revisione delle soglie di cui all'articolo 8, paragrafo 1, e per la 

determinazione dei valori corrispondenti nelle valute nazionali degli 

Stati membri la cui moneta non è l'euro, come menzionato al 

paragrafo 2 del presente articolo. 

Alla Commissione è inoltre conferito il potere di adottare atti 

delegati conformemente all'articolo 48 per la revisione delle soglie 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, ai sensi del paragrafo 1 del presente 

articolo. 

5. Qualora si renda necessaria la revisione di tale soglia e i limiti di 

tempo non consentano l'uso della procedura di cui all'articolo 48, e 

quindi motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 

all'articolo 49 si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 

paragrafo 4, secondo comma, del presente articolo. 

 

 

SEZIONE II 

ESCLUSIONI 

 

10. Esclusioni riguardanti le concessioni aggiudicate da 

amministrazioni aggiudicatrici e da enti aggiudicatori 
1. La presente direttiva non si applica alle concessioni di servizi 

aggiudicate a un'amministrazione aggiudicatrice o a un ente 

aggiudicatore di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera a), o a 

un'associazione dei medesimi in base a un diritto esclusivo. 

La presente direttiva non si applica alle concessioni di servizi 

aggiudicate ad un operatore economico sulla base di un diritto 

esclusivo che è stato concesso ai sensi del TFUE e di atti giuridici 

dell'Unione recanti norme comuni in materia di accesso al mercato 

applicabili alle attività di cui all'allegato II. 

2. In deroga al paragrafo 1, secondo comma, del presente articolo, 

qualora la legislazione settoriale dell'Unione di cui a tale comma non 

preveda specifici obblighi settoriali di trasparenza, si applicano le 

disposizioni dell'articolo 32. 

Qualora uno Stato membro conceda un diritto esclusivo a un 

operatore economico per l'esercizio di una delle attività di cui 

all'allegato II, informa in merito la Commissione entro il mese 

successivo alla concessione di detto diritto esclusivo. 

3. La presente direttiva non si applica alle concessioni di servizi di 

trasporto aereo sulla base di una licenza di gestione a norma del 

regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio o alle concessioni di servizi di trasporto pubblico di 

passeggeri ai sensi del regolamento (CE) n. 1370/2007. 

4. La presente direttiva non si applica alle concessioni che 

l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore è tenuto ad 

aggiudicare o a organizzare nel rispetto di procedure diverse da 

quelle previste dalla presente direttiva e stabilite secondo una delle 

seguenti modalità: 

a) uno strumento giuridico che crea obblighi internazionali di legge, 

quali un accordo internazionale concluso in conformità del TFUE, 

tra uno Stato membro e uno o più paesi terzi o relative articolazioni 

e riguardanti lavori, forniture o servizi destinati alla realizzazione 

congiunta o alla gestione congiunta di un progetto da parte dei loro 

firmatari; 

b) un'organizzazione internazionale. 

La presente direttiva non si applica alle concessioni che 

l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aggiudica in 

base a norme sugli appalti pubblici previste da un'organizzazione 

internazionale o da un'istituzione internazionale di finanziamento 

quando le concessioni in questione sono interamente finanziate da 

tale organizzazione o istituzione. Nel caso di concessioni 

cofinanziate prevalentemente da un'organizzazione internazionale o 

da un'istituzione internazionale di finanziamento, le parti si 

accordano sulle procedure di gare d'appalto applicabili. 

Gli Stati membri comunicano tutti gli strumenti giuridici di cui al 

presente paragrafo, primo comma, lettera a), alla Commissione, che 

può consultare il comitato consultivo per gli appalti pubblici di cui 

all'articolo 50. 

Il presente paragrafo non si applica alle concessioni in materia di 

difesa e di sicurezza di cui alla direttiva 2009/81/CE. 

5. La presente direttiva non si applica alle concessioni in materia di 

difesa e di sicurezza di cui alla direttiva 2009/81/CE che sono 

disciplinate da: 

a) norme procedurali specifiche in base a un accordo o intesa 

internazionale conclusi tra uno o più Stati membri e uno o più paesi 

terzi; 

b) norme procedurali specifiche in base a un accordo o intesa 

internazionale conclusi in relazione alla presenza di truppe di stanza 

e concernenti imprese di uno Stato membro o di un paese terzo; 

c) norme procedurali specifiche di un'organizzazione internazionale 

che si approvvigiona per le proprie finalità o a concessioni che 



devono essere aggiudicate da uno Stato membro in conformità di 

tali norme. 

6. La presente direttiva si applica all'aggiudicazione di concessioni 

nei settori della difesa e della sicurezza di cui alla direttiva 

2009/81/CE, fatta eccezione per quanto segue: 

a) concessioni per le quali l'applicazione della presente direttiva 

obbligherebbe lo Stato membro a fornire informazioni la cui 

divulgazione sia ritenuta contraria a interessi essenziali di 

sicurezza; o, qualora l'aggiudicazione e l'esecuzione della 

concessione siano dichiarate segrete e debbano essere 

accompagnate da speciali misure di sicurezza secondo le 

disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti in 

uno Stato membro, a condizione che lo Stato membro abbia stabilito 

che non è possibile garantire la tutela degli interessi essenziali in 

esame mediante misure meno invasive, quali quelle di cui al 

paragrafo 7; 

b) concessioni aggiudicate nel quadro di un programma di 

cooperazione di cui all'articolo 13, lettera c), della direttiva 

2009/81/CE; 

c) concessioni aggiudicate da un governo a un altro governo per 

lavori e servizi direttamente collegati a materiale militare o 

sensibile, o lavori e servizi a fini specificatamente militari oppure 

lavori sensibili e servizi sensibili; 

d) concessioni aggiudicate in un paese terzo, quando le forze 

operano al di fuori del territorio dell'Unione, se le esigenze 

operative richiedono che tali concessioni siano concluse con 

operatori economici localizzati nell'area delle operazioni; e 

e) concessioni altrimenti esentate ai sensi della presente direttiva. 

8. La presente direttiva non si applica alle concessioni per: 

a) l'acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità 

finanziarie, di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o 

riguardanti diritti su tali beni; 

b) l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di 

programmi destinati ai servizi di media audiovisivi o radiofonici che 

sono aggiudicate da fornitori di servizi di media audiovisivi o 

radiofonici, né alle concessioni concernenti il tempo di trasmissione 

o la fornitura di programmi che sono aggiudicate ai fornitori di 

servizi di media audiovisivi o radiofonici. Ai fini della presente 

lettera, i termini «servizi di media audiovisivi» e «fornitori di servizi 

di media» hanno rispettivamente lo stesso significato di cui 

all'articolo 1, paragrafo 1, lettere a) e d), della direttiva 2010/13/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010. Il 

termine «programma» ha lo stesso significato di cui all'articolo 1, 

paragrafo 1, lettera b), di tale direttiva, ma comprende anche i 

programmi radiofonici e i materiali associati ai programmi 

radiofonici. Inoltre, ai fini della presente disposizione il termine 

«materiale associato ai programmi» ha lo stesso significato di 

«programma»; 

c) i servizi di arbitrato e di conciliazione; 

d) uno qualsiasi dei seguenti servizi legali: 

i) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai 

sensi dell'articolo 1 della direttiva 77/249/CEE del Consiglio: 

— un arbitrato o una conciliazione tenuti in uno Stato membro, un 

paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa 

internazionale, ovvero 

— procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità 

pubbliche di uno Stato membro, un paese terzo o dinanzi a organi 

giurisdizionali o istituzioni internazionali; 

ii) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti 

di cui al punto i), della presente lettera o qualora vi sia un indizio 

concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la 

consulenza divenga oggetto del procedimento in questione, sempre 

che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 

della direttiva 77/249/CEE; 

7. La presente direttiva non si applica alle concessioni non 

altrimenti esentate ai sensi del paragrafo 6 nella misura in cui una 

procedura di aggiudicazione della concessione come quella prevista 

nella presente direttiva non può garantire la tutela degli interessi 

essenziali di sicurezza di uno Stato membro mediante misure meno 

invasive, quali l'imposizione di condizioni intese a proteggere la 

riservatezza delle informazioni che l'amministrazione aggiudicatrice 

o l'ente aggiudicatore rende disponibili. 

iii) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che 

devono essere prestati da notai; 

iv) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi 

legali i cui fornitori sono designati da un organo giurisdizionale 

nello Stato membro interessato o sono designati per legge per 

svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi 

giurisdizionali; 

v) altri servizi legali che, nello Stato membro interessato, sono 

connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri; 

e) i servizi finanziari relativi all'emissione, alla vendita, all'acquisto 

o al trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari ai sensi della 

direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, i 

servizi forniti da banche centrali e le operazioni condotte con il 

Fondo europeo di stabilità finanziaria e il meccanismo europeo di 

stabilità; 

f) i prestiti, a prescindere dal fatto che siano correlati all'emissione, 

alla vendita, all'acquisto o al trasferimento di titoli o di altri 

strumenti finanziari; 

g) i servizi di difesa civile, di protezione civile e di prevenzione 

contro i pericoli forniti da organizzazioni o associazioni senza scopo 

di lucro e rientranti nei codici CPV 75250000-3, 75251000-0, 

75251100-1, 75251110-4, 75251120-7, 75252000-7, 75222000-8, 

98113100-9 e 85143000-3 eccetto i servizi di trasporto dei pazienti 

in ambulanza; 

h) i servizi connessi a campagne politiche, identificati con i codici 

CPV 79341400-0, 92111230-3 e 92111240-6, se aggiudicate da un 

partito politico nel contesto di una campagna elettorale. 

9. La presente direttiva non si applica alle concessioni di servizi per 

servizi di lotterie identificati con il codice CPV 92351100-7 

aggiudicate dagli Stati membri a un operatore economico sulla base 

di un diritto esclusivo. Ai fini del presente paragrafo il concetto di 

diritto esclusivo non include i diritti esclusivi di cui dell'articolo 7, 

paragrafo 2. 

La concessione di tale diritto esclusivo è soggetta alla pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

10. La presente direttiva non si applica alle concessioni aggiudicate 

dagli enti aggiudicatori per l'esercizio delle loro attività in un paese 

terzo, in circostanze che non comportino lo sfruttamento materiale 

di una rete o di un'area geografica all'interno dell'Unione. 

 

11. Esclusioni specifiche nel settore delle comunicazioni 

elettroniche 
La presente direttiva non si applica alle concessioni principalmente 

finalizzate a permettere alle amministrazioni aggiudicatrici la messa 

a disposizione o la gestione di reti pubbliche di comunicazioni o la 

prestazione al pubblico di uno o più servizi di comunicazioni 

elettroniche. 

Ai fini del presente articolo, i termini «rete pubblica di 

comunicazioni» e «servizio di comunicazione elettronica» hanno lo 

stesso significato che hanno nella direttiva 2002/21/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio. 

 

12. Esclusioni specifiche nel settore idrico 

1. La presente direttiva non si applica alle concessioni aggiudicate 

per: 

a) fornire o gestire reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al 

pubblico in connessione con la produzione, il trasporto o la 

distribuzione di acqua potabile; 

b) alimentare tali reti con acqua potabile. 

2. La presente direttiva non si applica inoltre alle concessioni 

riguardanti uno o entrambi dei seguenti aspetti quando sono 

collegate a un'attività di cui al paragrafo 1: 

a) progetti di ingegneria idraulica, irrigazione, drenaggio, in cui il 

volume d'acqua destinato all'approvvigionamento d'acqua potabile 

rappresenti più del 20 % del volume totale d'acqua reso disponibile 

da tali progetti o impianti di irrigazione o drenaggio; o 

b) lo smaltimento o il trattamento delle acque reflue. 

 

13. Concessioni aggiudicate a un'impresa collegata 

1. Ai fini del presente articolo, per «impresa collegata» si intende 

qualsiasi impresa i cui conti annuali siano consolidati con quelli 

dell'ente aggiudicatore a norma della direttiva 2013/34/UE. 

2. Nel caso di enti che non sono soggetti alla direttiva 2013/34/UE, 

per «impresa collegata» si intende qualsiasi impresa: 

a) su cui l'ente aggiudicatore possa esercitare, direttamente o 

indirettamente, un'influenza dominante; 

b) che possa esercitare un'influenza dominante sull'ente 

aggiudicatore; o 



c) che, come l'ente aggiudicatore, sia soggetta all'influenza 

dominante di un'altra impresa in virtù di rapporti di proprietà, di 

partecipazione finanziaria ovvero di norme interne. 

Ai fini del presente paragrafo, i termini «influenza dominante» 

hanno lo stesso significato di cui all'articolo 7, paragrafo 4. 

3. In deroga all'articolo 17 e ove siano rispettate le condizioni 

previste dal paragrafo 4 del presente articolo, la presente direttiva 

non si applica alle concessioni aggiudicate: 

a) da un ente aggiudicatore a un'impresa collegata; o 

b) da una joint venture, composta esclusivamente da più enti 

aggiudicatori allo scopo di svolgere le attività di cui all'allegato II, a 

un'impresa collegata a uno di tali enti aggiudicatori. 

4. Il paragrafo 3 si applica: 

a) alle concessioni di servizi a condizione che almeno l'80 % del 

fatturato totale realizzato in media negli ultimi tre anni dall'impresa 

collegata, tenendo conto di tutti i servizi prestati da tale impresa, 

provenga dalla prestazione di servizi all'ente aggiudicatore o alle 

altre imprese cui è collegata; 

b) alle concessioni di lavori a condizione che almeno l'80 % del 

fatturato totale realizzato in media dall'impresa collegata ne gli 

ultimi tre anni, tenendo conto di tutti i lavori eseguiti da tale 

impresa, provenga dall'esecuzione di lavori all'ente aggiudicatore o 

alle altre imprese cui è collegata. 

5. Se, a causa della data di costituzione o di inizio dell'attività 

dell'impresa collegata, il fatturato degli ultimi tre anni non è 

disponibile, è sufficiente che l'impresa dimostri, in particolare in 

base a proiezioni dell'attività, che il fatturato di cui al paragrafo 4, 

lettere a) e b), sia verosimile. 

6. Se più imprese collegate all'ente aggiudicatore con il quale 

formano un gruppo economico forniscono gli stessi o simili servizi, 

forniture o lavori, le percentuali di cui al paragrafo 4 sono calcolate 

tenendo conto del fatturato totale derivante dalla prestazione dei 

servizio l'esecuzione dei lavori, per ciascuna di tali imprese 

collegate. 


